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Sarà la prova contro il tempo a stabilire il vincitore del Giro d'Italia che si conclude oggi a Verona 

Battaglili o Saronni? La parola alla «crono» 
Nel gran volatone ad Arzignano 
Gavazzi beffa Saronni e Moser 

Il velocista della Magniflex ha ripetuto la volata della « Sanremo '79 » - Moser ha inutilmente con
trastato il suo rivale, che ha guadagnato 20" di abbuono - Ora è secondo a 39" dalla maglia rosa 

Nostro servizio 
ARZIGNANO — Pierino Ca-
vazzi torna alla vittoria guiz
zando sulla fettuccia di Arzi
gnano e in un certo senso si 
ripete la volata della Milano-
Sanremo di due anni fa. 
quando Gavazzi sbucò dalla 
ruota di Moser e Saronni do
vette accontentarsi del secon
do posto. Anche ieri Beppe 
è giunto alle spalle di Ga
vazzi e pur mugugnando, pur 
accusando Moser di scorret
tezze, 11 capitano della Gis 
migliora la sua classifica su
perando Prim e portandosi a 
ridosso di Battaglin. Poteva 
andar meglio per Saronni. 
ma tutto considerato non è 
andata male poiché conqui
stando un abbuono di 20" 
egli aumenta le sue speran
ze nel « match » a cronome
tro che oggi proclamej-à il 
vincitore del sessantaquattre-
simo Giro d'Italia. E con una 
situazione del genere potete 
Immaginare lo stato di « su
spense » che aleggia nella ca
rovana. 

In quanto alla volata di Ar
zignano, nulla di scandaloso, 
come ha immediatamente 
sottolineato il francese Jean 
Court, presidente del colle
gio giudicante. Certo, Moser 
non ha agito da perfetto gen

tiluomo. ma ne abbiamo vi
ste di peggio, e poi chi è al 
comando di uno sprint per 
regolamento può impostare 
la rotta che più ritiene adat
ta al suo «forcing» purché 
non danneggi visibilmente V 
avversario. E per il suo com
portamento Francesco non è 
da applaudire, ma nemmeno 
da processare. 

Il Giro è prossimo all'ulti
ma pagina di un romanzo 
ancora misterioso, alle ulti
me righe di una storia palpi
tante perché legata al filo 
della massima incertezza, e 
sarà la cronometro di oggi, 
sarà la prova individuale da 
Soave a Verona a chiudere 
il discorso. La gara misura 
43 chilometri, lo specialista 
più quotato è il norvegese 
Knudsen, e anche Moser pun
ta al successo, ma l'attesa 
generale è per Battaglin. per 
Saronni, per Prim, per un 
terzetto che giocherà tutto, 
proprio tutto nella battaglia 
contro il tempo. Questa cro
nometro che deciderà il Giro, 
è un'avventura con mille con
torni e mille interrogativi, e 
quasi un dramma, e speria
mo che tutto proceda per il 
meglio. 

E ieri? Com'è andata esat
tamente ieri da Auronzo ad 
Arzignano? Ecco, diciamo pu

re che già nella piazzetta del 
raduno gli animi erano ecci
tati. Circolavano voci di be
ghe. di accordi e di tradimen
ti in un quadro dove ognuno 
cercava di tirare acqua al 
proprio mulino. Pomo della 
discordia, ovviamente, il suc
cesso di tappa nonché il mi
raggio degli abbuoni, e men
tre il cielo lacrima si monta 
in bicicletta con molte vel. 
leità e molto nervosismo. Il 
più citato, nelle fasi d'aper
tura, è Aliverti che milita in 
una squadra (la Hoonved 
Bottecchia) presieduta da Er
minio Dall'Oglio. un perso
naggio noto nell'ambiente 
perché nemico delle alleanze 
e sostenitore di un ciclismo 
aperto alle novità, cioè piì: 
pulito e più genuino. 

Aliverti tenta a ripetizione 
e pure Torelli. Morandi e 
Maestrelll fanno scintille In 
un gruppo teso come un ela
stico. Siamo sul filo del cin
quanta orari, siamo a Feltre 
con Mantovani, Argentili, 
Santimaria, Borgognoni ed 
altri sette accreditati di 53" e 
il gruppo impiega un bel po' 
per mettere a tacere i ribelli. 
C'è molto lavoro, insomma, 
per gli scudieri di Saronni 
che hanno il compito di spe
gnere i bollori di questo e di 
quello, che danno la caccia 

Dopo le pronosticate vittorie di New York 

Per La Rocca e Oliva 
troppo facili consensi 

I due pugili 
hanno 
dimostrato 
di non essere 
ancora maturi 
per i grandi 
combattimenti 
I loro avversari 
sono apparsi 
deboli 
ed inesperti 

Le ridicole esaltazioni per 
l primi esamini americani 
di Nino La Rocca e soprat
tutto di Patrizio Oliva, fan
no torto ed umiliano tanti 
nostri campioni, e non cam
pioni, che nel passato si 
batterono ferocemente nel 
«Garden» di New York, a 
Chicago, a Boston, in Cali
fornia, ovunque, senza ave
re alle spalle santi protet
tori e la spinta di una stam
pa chiassosa e bombardaro-
la come l'attuale, purtroppo 
spesso incompetente quindi 
negativa. E tutto per ven
dere qualche copia in più 
di giornale. Cleto Locatelli 
e Vittorio Venturi, Oddone 
Piazza e Leone Efrati, Vit
torio Tamagnini e il povero 
Enrico Bertela uscito in ba
rella dal ring di Buffalo. 
dopo la disperata battaglia 
con Lee Orna, sfidante mon
diale di Ezzard Charles, de
vono rivoltarsi indignati 
nelle loro tombe. Invece i 
superstiti, Aldo Spoldi e Sa
verio Turiello, Enrico Ven
turi. Enzo Fiermonte. Gio
vanni Manca e in particola
re Michele Palermo (alias 
Kid Frattini) - mormorano 
sicuramente parole sarcasti
che fuori dai denti, n rude 
Michele Palermo che rimase 
venti anni nelle corde (dal 
luglio 1931 al settembre 51), 
peso welters nato a S. Mar
co Evangelista, quindi quasi 
paesano di Oliva, quando 
si trovò negli « States » non 
gli diedero un novizio sen
za domani, come quel Geor
ge Burton di Baltimora, 
bensì dovette pestarsi con 
« fighters » duri, esperti, im

placabili. • ambiziosi quali 
erano Cocoa ,Kid, il cana
dese Sonny Jones e il gran
de Holman Williams uno 
dei maestri di Joe Louis. E 
per l'intrepido Mlchelone 
neppure esisteva la remota 
speranza di poter arrivare 
al campionato del mondo 
delle «147 libbre» che, in 
quel periodo, passò dal pic
chiatore Jimmy Me Larnin 
all'artista Barney, Ross, al 
dinamico Henry Armstrong 
detentore anche delle «cin
ture» dei piuma e dei leg
geri, l'unico a riuscirvi. Eb
bene i frequenti trionfi del 
nostri pugili negli Stati Uni
ti, mai ebbero il risalto pa
rolaio delle mini-vittorie, 
del resto pronosticatissime, 
data la cautela di Rodolfo 
Sabbatino e del manager 
Rocco Agostino nella ricer
ca dei « test » più adatti, di 
quelle ottenute dal tecnico 
Patrizio Oliva e dallo spet
tacolare Nino La Rocca. 

Patrizio Oliva si è trovato 
davanti George Burton, un 
« 140 libbre » bianco profes
sionista da qualche mese, 
un boxer dallo stile fronta
le e rozzo, assolutamente 
mediocre, che ha perso qua
si tutti I rounds meno il se
condo a voler essere largo 
di manica. Quindi la vitto
ria di Oliva, che per l'occa
sione pesava 143 libbre e un 
quarto, perciò faceva il wel
ters, è stata chiara nel pun
teggio, ma meno sostanzio
sa nelle impressioni dell'os
servatore pacato e obietti
vo. Impreciso e teso all'ini
zio, il napoletano è poi riu
scito a trovare le misure 

giuste per l'inoffensivo e 
monotono Burton, riuscen-
do a mettere a segno qual
che buon colpo di sinistro e 
destro. Poca cosa, ad ogni 
modo, se pensiamo che 

- Floyd Patterson • avrebbe 
pronosticato Patrizio Oliva 
campione del mondo nel gi
ro di due anni. Evidente
mente l'antico asso dei mas
simi è una persona molto 
gentile oppure sottovaluta 
Sugar Léonard, Thomas 
Hears, Wilfred Benltez. Pi
pino Cuevas. Roberto Du-
ran, Randy Shields e Pete 
Ranzany. Costoro rappre
sentano anche il traguardo 
di Nino La Rocca, che in 
Milton Pete Seward, il co
lorato dell'Ohio, ha trovato 
un competitore assai più 
scorbutico e forte ed esper
to di George Burton. Tut
tavia Nino La Rocca ha vin
to quasi tutti i rounds (me
no il terzo e il sesto), il 
combattimento è stato ben 
più interessante, deve esse
re piaciuto agli americani. 
Dimenticate le solite fan
tasie dal secondo assalto in 
poi. Nino ha presentato col
pi veloci, riflessi fulminei, 
« souplesse » e varietà di ge
sti. Però non sembra anco
ra pronto per i campioni. 
Ha bisogno di molto lavoro, 
In Europa e In America, in
somma pure lui, al pari di 
Oliva, necessita di tempo 
per maturare. 

Giuseppe Signori 
Nella foto In alto: Patrizio 
Oliva 

anche a Wolfer, Bertacco, 
Torelli, Favero, Harranz e 
Mutter, in fuga con 2'40" 
nell'abitato di Bassano del 
Grappa. 
Il sestetto di Torelli Insiste, 
ma viene imprigionato a die
ci chilometri dalla conclusio
ne. Subito dopo vorrebbero 
squagliarsela Pars&nl, Dal 
Pian e Andreetta, Segersall e 
Baronchelli, e ancora una 
volta gli uomini della Gis 
parano 11 colpo. E' un vola
tone con Moser al riparo 
di Masciarelli e con Saronni 
nella scia di Praccaro, è una 
disputa ai ferri corti fra i 
due grandi nemici del cicli
smo italiano. Moser prende 
la testa piegando a destra, 
Saronni cerca di passare, ma 
Francesco lo chiude verso le 
transenne, poi il trentino è 
al centro e Saronni è impe
gnato nel sorpasso. Moser 
converge nuovamente in dire
zione del rivale, lo sfiora, lo 
tocca e intanto ecco sbucare 
in extremis Gavazzi, ecco 
Pierino vincente. 

Saronni ottiene la seconda 
moneta e riduce il distacco 
che lo separa da Battaglin: 
ora fra i due c'è uno spazio 
di 39". e oggi una crono da 
batticuore. 

Gino Sala 

G A V A Z Z I brucia sul t raguardo S A R O N N I e M O S E R 

©. COLNAGO 
la bici dei campioni 

Per il campionato di « B » si inizia il conto alla rovescia 

Lazio-Cesena: 
c'è in palio una 
fetta di serie A 

Per i biancazzurri di Castagner, oggi in campo in formazione 
inedita, si tratta di una partita decisiva, che devono per forza 
vincere - li Genoa, altra candidata, riceve a Marassi il Catania 

L'ordine d'arrivo 
1) GAVAZZI (Magniflex) 4 or* 

1 3 ' 2 2 " (abb. 3 0 " ) , alla media 
oraria di km. 46,286; 2) Saron
ni (Gis) s.t. (abb. 2 0 " ) ; 3) Mo-
ter (Famcudne) s.t. (abb. 1 0 " ) ; 
4 ) Mantovani, 5) Schepmans (Bel
gio) , 6) Vigoroux (Bel); 7) Mo
randi, 8 ) Martinelli, 9 ) Vanden-
brande (Bel), 10) Rosola), 11) 
Ghibaudo, 12) Schmutz (Svi), 13) 
Thurau (RFT) , 14) Antonini, 15) 
Trevorow (Aus), 16) Macca)!, 17) 
Argentiti, 18) VVampers (Bel), 19) 
ChoT.» (Spa), 20) Bolle (Svi), 

I tutti con il tempo di Gavazzi. 

La classifica generale 
1) BATTAGLIN (Inoxpran) 103 

ora 57 '32"; 2 ) Saronni (Gis) • 
39" ; 3 ) Prim (Bianchi) a 5 0 " ; 
4 ) Fuehs (Svi) a I ' 1 0 " ; 5) Con. 
tini a 1'44"; 6) Visentin! a 5>22"; 
7) Vandi a 6 '13"; 8 ) Breu (Svi) 
a 6*53"; 9) Claudio Bortolotto a 
7 '18"; 10) Baronchelli a 8 '43"; 
11) Natale a 10 '2"; 12) Seccia 
a 10 '48"; 13) Faraca a 1 V 4 2 " ; 
14) Thurau (RFT) a 17 '19"; 15) 
D'Alonzo a 20 '6" ; 16) Chozas 
(Spa) a 20 '58"; 17) Lienhard 
(Svi) a 23*13"; 18) Pozzi a 23 
primi e 19" ; 19) Marcussen (Dan) 
a 24 '9" ; 20) Loro a 25 '20" . 

Gli italiani difendono la Coppa Europa 

Gli atleti dell' Iveco 
in difficoltà a Belgrado 

Lo squadrone 
che ha vìnto » 
le ultime 
due edizioni della 
manifestazione è 
soltanto un -
vecchio ricordo 
Ora è composto 
esclusivamente 
da atleti-
lavoratori 

• Dal nostro inviato 
BELGRADO — Attorno al-
l'Iveco — che è poi Fiat e 
come tale immersa nei pro
blemi — c'è un bel dibat
tito. Bello e malinconico. 
Per introdurlo è necessario 
proporre 'il panorama so
ciale della squadra, impe
gnata coraggiosamente e 
duramente in una proble
matica edizione della Cop
pa dei campoini.di atletica 
leggera. Il panorama dice 
che dei trenta atleti impe
gnati sulla pista e sulle pe
dane dello stadio Crvena 
Zvezda « SteUarossa » di 
Belgrado la « città bianca », 
quattordici sono studenti. 
otto impiegati Fiat, cinque 
operai Fìat, due insegnanti. 
Uno, infine, si è appena lau
reato . in biologia. Uno dei 
trenta è Oscar Baise che 
è anche uno dei ventitremi
la in cassa integrazione dal 
novembre scorso. .,. • .,* -

Gli studenti cercano di 
conciliare lo sport e lo stu
dio. Gli impiegati e gli ope
rai devono ingegnarsi a con
ciliare U lavoro e Vallena-
mento. Dopo otto ore di 
scrivania o di fonderia alle 
77,30 staccano e raggiungo
no il campo déWaUenamen-
to. Aggiungono quindi la
voro a lavoro. Tra tecnici 
e dirigenti deWIveco vi è 
una frattura netta: i primi 
dicono che ormai la squadra 
campione d'Europa nel 79 
a Lisbona e l'anno scorso 
a Madrid è un club di do
polavoristi. E la parola det
ta non ha nessun signifi
cato spregiativo: vuol signi
ficare esattamente quel che 

significa. I tecnici sono il 
filtro degli atleti, che si la
mentano che dicono che do
po otto ore di fonderia è 
impossibile fare atletica a 
livello decente. I dirìgenti 
sono invece, il filtro della 
azienda che dice come sia 
impossibile davanti alla 
realtà di sessantamila ope
rai in cassa integrazione, 
concedere privilegi. Che poi 
sarebbero permessi e agevo
lazioni. Oggi infatti gli at
leti per partecipare alle ga
re sono costretti a consu
mare le feste. Prendiamo il 
caso di Pino Buttari. E* sta
to da poco assunto in una 
banca a Latina. Non osa 
chiedere permesst E ncn è 
venuto a Belgrado perchè 
il suo datore di lavoro gli 
ha chiesto di partecipare al 
campionati italiani inter-
bancari. L'immagine che in
teressa alla banca — e che 
pure è una immagine spor
tiva — non coincide quindi 
con le necessità déll'Iveco. 

Eppure questa squadra, 
che riflette assai bene il 
panorama della vita italia
na, si batte con un coraggio 
straordinario. Giuseppe Caio, 
per esempio, che è il più-
giovane del club ha fatto 
il secondo posto nella pri
ma serie del salto triplo con 
14.48, che per uno junior 
non è niente male. Giovani 
e anziani sono accomunati 
dal mugugno per la dura 
vita e dal coraggio 

Intanto anche la coppa si 
trasforma: tredici paesi que
st'anno, forse ventiquattro 
ranno prossimo. NeU'82 la 
coppa cambierà formula e 
sarà suddivisa in tre grup

pi: a, b • 0 e, copiando la 
struttura del campionato 
italiano di società, del cam

pionato mondiale hockey su 
ghiaccio e della vecchia Cop 
pa Europa di nuoto. La for
mula sarà retta da un mec
canismo di promozione e di 

'retrocessione da un gruppo 
'all'altro. La coppa si.evolve 
nonostante i problemi dél
l'Iveco. E se diventerà più 
bella — e lo diventerà — t 
ragazzi che si sono battuti 
per vincerla o comunque per 
ben figurare potranno dire 
di averla aiutata „, 

La prima giornata, non 
molto felice per la squadra , 
torinese (è al quinto posto), ' 
si è conclusa con fi Dukla 
di Praga in testa davanti 
ai padroni di casa della 
Stella Rossa. Da notare U 
5,50 neWasta del francese ' 
Michel BeUot, a S0T77 del 
portoghese José Carnaio nei . 
400 ostacoli, il 46"55 del
l'inglese Steve Scutt sui 400 
piani. Il sardo Renato De 
Palmas. 42 anni, è incap
pato in una terribile crisi 
nei diecimila e non è riu
scito a concludere la pro
va. Si è fermato a metà 
gara comprimendosi il fe
gato, si è preso la testa fra 
le mani, come per scrollarsi 
di dosso U dolore, ma non 
ce Vha fatta. Il veterano 
sardo è campione mondiale 
di maratona per la catego
ria degli ultraquarantenni. 

Remo Musumeci 
Nella foto in alto: Pino 
Buttari 

Praga, una dura lezione che può anche giovarci 
Dal nostro inviato 

M A G A — Europei finiti e Italia 
di nuovo quinta come due anni fa 
• Torino. URSS, di contro, salda
mente «ulta sul trono continen
tale, gnarda caso ancora come a 
Torino. Davanti agli azzurri non c'è 
più Israele — agli Europei di casa 
nostra ottenne una clamorosa piaz
za d'onore — che anzi è l'unica 
delle squadre nobili a essere rima
sta alle loro spalle. Ma si è inse
rita la Spagna, che fino all'ultimo 
è rimasta In lizza per una medaglia 
(nel 79 era giunta soltanto sasta). 
La classiliche a confronto sono un 
amare risveglio per tutto l'ambien
ta azzurro. L'Italia, dopo l'argento 
alfa Olimpiadi di Mosca, si sen
tiva ambasciatrice cestistica dagli 
USA nel vecchio continente. Sull' 
onda di quel risultato ai ara con

clusa la lunga querelle sul « dop
pio straniero »: chi da anni soste
neva che due stranieri In squadra 
Insegnavano il grande basket al 
giovani di casa nostra, ebbe e * 
fortissimo argomento In più • il 
compromesso fa raggiunto sella 
base di un eamento delle forma-
rioni (cha passeranno a 32 in sa
rie A) a il mantenimento della 
« legione americana ». 

Poi si è partiti per Praga con 
la convinzione assoluta di andar* 
a suonarle a tutti: si ricordavano 
la due partite con gli Ali Stara e 
si dicava che, se gli italiani arano 
capaci di non sfigurare contro I 
fuori classa di oltre oceano, con 
le squadre europee avrebbero do
vuto dilagare. Arrivati a Praga, in
vece, si sono scoperto un secco di 
novità Impreviste. Per esempi* che 

la altre squadra (non solo la gran
dissime URSS e Jugoslavia, ma an
eti* la Cecoslovacchia, la Spagna, 
la Polonia) avevano rotta qualche 
tiraloro di vaglia, quel tipo di gio
catori ette non hanno paura dì ri
schiaro nel momento caldo, con 
sufficiente personalità per trovar* 
due ponti incisivi anche all'ultimo 
secondo. Oppure eh* I pivot di al
tri Psesl sanno combatter* dura
mente i rimbalzi a play passare la 
palla anche I loro modelli non 
sono Spencer Haywood • Mike 
D'Antoni. 

I col leghi stranieri orano allibiti 
dalla mancanza di nerbo dalla squa
dra azzurra « ci domandavano per
eti* I* cose andassero c*al snaie. 
A parte I problemi di forma (cha 
certamente hanno Inciso) la rispo
sta cha veniva alia menta era «na 

\ 
sola: tolti t e grandi vecchi », 
troppi nazionali sono abituati a 
non esser* del leader nella pro
pria squadra, ad affidarsi ad una 
magica mano americana nel mo
mento del bisogno. Cosi si è visto 
giocare uomini come Ferracini a 
Vecchiato, abituati a combattere a 
a essere utili atta squadra, ma non 
certo a diventar* protagonisti ( • 
infatti non guardano m a f i l cane
stro). Insomma, il risveglio è du
ro, ma potrà anch* trattar* a* se 
ne vorranno trarr* degli Inaogna-
mentl. I l più chiaro e eeeotei non 
bastano alcuni r**ri class* USA 
per trasformar* la amerfca»M il 
nostro basket. 

Dotto del nostri, diciamo dogli 
eltri. L'URSS ha mostrato e * au
tentico squadrone. Ha rlvolat* Il 
mlflICF giocate,»* dtl torno*, Valdts 

Valter*, un lettone cha gioca play 
o guardia, capace di prender* In 
pugno la squadra • dotato di sm 
tiro mortifero. Ha uo setter* ali 
formidabile (con Myskln eh* svet
ta sa rutti) . Le manca forse un 
grandissimo pivot, visto che Tka-
chenko appare gi i in p.-eboia di
scendente e Belostennvi continua 
non voler € esploder* ». 

La Iugoslavia è proprio «II* f in* 
del suo ciclo. Ha strappato il se
condo posto con l'immensa class* 
del suol vecchi campioni, ma, die
tro di loro, gli Khego a 1 Vllfan 
promettono solo bello co**, non 
mlrabiglle. La più bella eoi pi eoa è 
stata forse la Cecoslovacchia» al 
ara detto cha aveva un basket vec
chissimo, invece ha mostrato un* 
squadra forte, con un pacchetto 
di lunghi da far* invidia all'URSS. 

Peccato cha « dietro » lo manchi 
un giocatore rapar* di raccoglier* 
l'erediti del vecchio Brabenec, che 
par* sia In partenza por I lìdi 
(la ricche offerte) del basket ita
liano. 

Infine, la Spagna, continua « •*-
aera una buona squadra che ha nel 
cuor* • nella grinta la sua arma 
miglior* (è stata l'unica • far tra
mar* l'URSS. Di quelli dietro Israe
le ha deluso parecchio, mentro ap
pare In crescita la Polonia che pro
babilmente sari In grado di Inse
rirsi in fretta nell'elite continen
tale. L'arrlvadercl è • Nantes nel-
1*33 • speriamo cha dalla lezione 
di Prag* l'Halle sappia trarre «Il 
Insegnamenti per far In Francia ama 
figura miglior*. 

Fabio de Felici 

ROMA — Per il campiona
to di serie B s'inizia oggi il 
conto alla rovescia. Ancora 
270', salvo eventuali code, 
per definire i giochi. Per 
la promozione in serie A e 
la retrocessione in serie B. 
tutto o quasi è ancora in 
ballo. 

Tutte le attenzioni della 
diciassettesima giornata di 
ritorno sono accentrate sul
la «pelouse» dello stadio 
Olimpico. Di fronte Lazio e 
Cesena, cioè a dire la secon
da e la terza in classifica. Per 
entrambe è in palio una fetta 
di serie A. Da una parte 
c'è la Lazio, alla ricerca di
sperata di una vittoria, ne
cessaria non " solo per difen
dere la terza poltrona, per 
il momento divisa con il Ge
noa, ma anche per tentare 
di riagganciare la formazione 
romagnola, avanti in classi
fica di due punti. Dall'altra 
c'è il Cesena, che dopo aver 
condotto un campionato e-
semplare. rivelandosi la più 
bella ed inaspettata sorpre
sa del torneo, rischia in que
ste ultime battute finali di 
vedersi risucchiata dalle in-
seguitrici, con tutte le con
seguenze che ne potrebbero 
scaturire. 

Insomma ancora una vol
ta l'Olimpico sarà lo scena
rio di una sfida emozionan
te e carica di tensioni. Al-
i'appuntamento i biancazzur
ri di Ilario Castagner si pre
senteranno con una squadra 
inedita nel suo aspetto tat
tico. Orbata dal giudice spor
tivo di tre importanti pedi
ne come Ferrone. ̂ J»ochesci 
e Grecò, con Spinozzi anco
ra fermo per un'altra do
menica, anche lui per esse
re stato messo dall'avvocato 
Barbe nell'elenco del cattivi 
la settimana precedente e 
con Chiodi, centravanti tito
lare, messo fuori squadra, 
perché sempre più - evane
scente e con le cartucce or
mai annacquate da tempo, il 
tecnico laziale ha tirato fuo
ri dal cilindro, alcune «ma
giche * soluzioni, a Magiche », 
perché con la squadra che 
si ritrova giusto la magia 
a questo punto può aiutarlo. 
Ha cominciato con il ripor
tare Mastropasqua da centro
campista nel ruolo di libero. 
ruolo che già nel passato ha 
saputo ricoprire con buoni 
risultati. Poi con un paio di 
trucchi, si spera indovinati, 
ha ripescato due - giocatori, 
da-tempo messi sotto nafta
lina: Ghedin e Albani. Il 
primo per sostituire Poche: 
sci, come entità e • non co-
me ruolo, l'altro per affidar
gli la maglia di Chiodi, spe
rando che la gioventù, la 
voglia di mettersi in luce (è 
la sua grande occasione per 
crearsi un futuro calcistico 
dignitoso) diano risultati mi
gliori. Terza soluzione: spo
stamento di Citterio in me
diana ed Inserimento di Si-
moni a terzino. -

Dunque una Lazio nuora 
di zecca non solo come uo
mini. E chissà che alla fine 
non sia migliore di quella 
provata e riprovata nel cor
so della stagione. Quanto 
meno creerà del grattacapi 
al tecnico avversario Bagno
li. Una Lazio cosi diventa 
improvvisamente squadra im
prevedibile. Ma giunti a 
questo punto alchimie tatti
che non servono più a nulla. 
Si gioca con la forza della 
disperazione, per centrare un 
traguardo per lungo tempo 
concupito. E il Cesena che a 
dire la verità nelle ultime 
domeniche è apparso affan
nato e un po' stanco, sicura
mente farà la sua partita, 
alla ricerca anche della vit
toria piena. GH attendismi 
possono rivelarsi fatali, so
prattutto perché non c*è 
quasi più tempo per corre
re ai ripari. La serie A di
sta soltanto tre domeniche. 
Per quanto riguarda il Ge
noa. altra seria candidata al
la promozione c'è il tranquil
lo Catania. Il pronostico par
la in suo favore e non po
trebbe essere altrimenti. ' 

In coda, la giornata vede 
quattro delle cinque squadre 
Invischiate nella lotta per 
non retrocedere, giocare in 
casa: Il Vicenza contro il 
Foggia, il Palermo con il Ve
rona, il Varese con la Samp-
doria non più in aria di se
rie A o quasi, il Taranto con 
il Pisa. Solo l'Atalanta va 
fuori a Ferrara contro una 
Spai in disarmo. 

Paolo Caprio 

Gli arbitri (ore 17) 
Beri-Monsei PAIRETTO: Genoa-

Catania: AGNOLI Nt Vkenaa-Fogqiaj 
BALLERINI! Lazio-Ceeenet BARBA
RESCO; Palai ino.Verona» MENE-
GALI] pMcara-Leccei LONGHI) RI-
miai-MIlent PIERI; S**l*Atal*nta: 
D'ELIA» Taranto-Pisa: PRATIi V*-

RRDINU 

Calcio-scandalo: Antognoni contrattacca 

«Pellegrini è 
un mitomane» 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Lo abbiamo trovato davanti allo stadio del 
Campo dì Marte Giancarlo Antognoni, il grande accusato 
da Stefano Pellegrini. Volto emaciato a causa di un attac
co intestinale che lo ha fatto calare di alcuni chili. Ed è an
che per questo che ieri non ha partecipato all'amichevole 
giocata dalla Fiorentina a Castiglion Fiorentino ed anche 
in nazionale, contro la Danimarca, non ha offerto una buo
na prestazione. Era uscito da una visita di controllo da par
te del prof. Bruno Anselmi. uno del medici della Fiorentina. 
Parlare del nuovo « scandalo J>, cioè della presunta telefo
nata a Stefano Pellegrini alla vigilia della partita Fioren
tina-Avellino di due campionati fa è stato facile: « Attendo 
la convttcazione da parte dei magistrati che hanno il compi
to di appurare la verità. Da quanto mi è stato riferito do
vrei essere interrogato la settimana prossima, ma di uffi
ciale non c'è ancora niente». 

Cosa dirai agli inquirenti Ferrone e Miller? 
« Che io questo Stefano Pellegrini non lo conosco. Ho let

to da qualche parte che l'ex attaccante dell'Avellino avreb
be giocato con me nella nazionale juniores. Si tratterebbe 
di un incontro avvenuto una decina di anni fa, ma onesta
mente non mi ricordo di avere giocato con lui. Però potreb
be anche essere vero. Solo che insisterò nel dichiararmi in
nocente per quanto riguarda la presunta telefonata e Sof
ferta di 90 milioni per addomesticare il risultato di Fioren
tina-Avellino, gara che vincemmo per 3 a 0, con due gol 
segnati dal sottoscritto ». 

Pellegrini agli uomini della commissione d'inchiesta ha 
confermato. Ha dichiarato di avere ricevuto una telefonata 
da parte tua mentre si. trovava presso Villaricca, non lon
tano. da .Napoli...Quando ricevette la telefonata era in com
pagnia di due testimoni: il proprietario della villa Mario 
Agliata e un suo amico, Matteo Ciccarelli, tesserato per la 
FIGC. settore dilettanti. Cosa può rispondere a queste af
fermazioni? 

* Pellegrini continua a dire tante sciocchezze. Sicuramen
te siamo alla presenza di un vero e proprio mitomane. Ha 

• un passato poco pulito. Ma a prescindere dalla sentenza 
del calcio-scommesse resta un fatto importante: che io non 

ì ho fatto alcuna telefonata mentre questo Pellegrini per far
si bello nei confronti degli amici ha inventato un personag
gio. Ha fatto capire che dall'altra parte del filo Cero io che 
gli offrivo 90 milioni, per perdere una gara alla quale non 

. prese neppure parte. Non so come possa essere presa per 
oro colato una telefonata. Comunque, dopo che i magistra
ti mi avranno interrogato adirò a vie legali nei confronti 
di tutti coloro che mi hanno presentato per un mascalzone ». 

Loris Ciullini 

Versione confermata dai 
due testi di Pellegrini 

NAPOLI — Mario Agliata, 4S 
anni, costruttore di Villaricca (Na
poli) ed un suo cognato. Matteo 
Ciccarelli. ex calciatore dilettante, 
ancora tesserato con la Federcai-
do. hanno ieri confermato ai due 
magistrati che conducono l'inchie
sta sportiva su Fiorentina-Avellino 
— il dott. Ferrone e il dott. Mil
ler — le versione fornita agli stes
si giudici dall'ex calciatore del
l'Avellino. Stefano Pellegrini. 
Agliata ha detto di aver raccolto 
re telefonata di Antognoni a di 
•ver poi sentito le risposte di Pet-

- legrfni, all'offerta dì 90 milioni 
tetra per « aggiustare > fa per-
t'rta. -

e La persona che telefonò » .— 
ha detto Afiliate — non aveva 

. intonazione né napoletana, né ro
mana « mi parve che easomiejios-
•e si i* voce di Antognoni che ave
vo sentito per televisione >. Agire
te avrebbe comunque riferito che 
l'interlocutore ai era presentato 
come • Giancarlo Antognoni ». I 
magistrati hanno chiesto come An
tognoni potesse conoscere II suo 

numero di telefono: e Lo cone
scono altri calciatori — ha detto 
Agirete — e nella sede dell'Avel
lino sapevano che Pellegrini quel
la sera era da me >. 

Ciccarelli ha confermato le 
affermazioni, aggiungendo che con 
Pellegrini avevano poi commentato 
la telefonata. « La nostre non è 
una testimonianza di comodo — 
ha detto ad un giornalista, Mario 
Agliata — siamo persone rispet
tabili. Sono pronto a querelare di i 
dir* che la nostre è una falsa te-
stirnoniar.ra >. L'interrogatorio del 
due testimoni citati da Stefano Pet-
I cerini è avvenuto nette ville di 
Agliata a Villaricca, pìccolo ©en
tro dell'entroterra napoletane. I 
due magistrati hanno deciso d! 
attingere ulteriormente i tempi del
l'inchiesta. Lunedi alle 19 interro
gheranno a Napoli Antognoni. 
Qualche or* prima sere interroga
to Romolo Croce, l'amico di Pel
legrini, che, con le sue e rivela
zioni » sullo sfogo che il giocatore 
squalificato avrebbe avuto con lui, 
ha doto il via all'inchiesta. 

: Bologna ko nei « supplementari » (2-3) 

Il Torino in finale 
nella Coppa Italia 

TORINO? Terraneo; Volpati. 
Cotto**; Sahredori, Danova. Zec-
carcllri Sala, Poeti (dal 33* s.t. 
•arteeeri ) , Graaiani, Sclosa (dal 
34* s-t- D'Amico). PulicL 

BOLOGNA! Saett i ; Benedetti. 
Ve l i * (dal 15 ' *.«. Zuccheri); Pa
ria» Bachlecfcnor. Seti. Pitegei, Dee-
eeeav Garritane (dal 15* aJL Ma
r i * » , base*. f i N i l a 

ARBITRO: C M S di Rea**. 
MARCATOVI: bea*) af • * , Pe

lici al 2 t * * • ! p i l i * tesapai Bene
detti al 13*, D'Amico al 43* (ri
gore) «ella ricrea a. Nel prime 
tana»* aepplemoaleiei Oraziani ei
r a ' . 

TORINO — I l Torino he pas
sato il turno ed è la prima fina
lista delle Coppa Italia. L'altra fi
nalista uscirà dall'incontro di mar-
tedi all'è Olimpico a tra Roma a 
Juventus. Ha passato II turno vin
cendo contro il Bologna quando 
pia Beasene del suoi tifosi osava 
spanarlo; • 2 ' dalla fine il Bolo
gna conducala per 2 - 1 . Aveva se
gnato il primo gol con Enea* (al 
9 ' ) a aveva pei pareggiato Panel 
con en gran eoi se rovesciata nel
la zona dei « sedici metri >. Al 
3 1 * Benedetti se punizione aveva 
riportate il Bologna In vantaggio. 

A 2* della fina Pilotai, en e* 
granata, commetteva un felle hi 
eroe se Cartone e l'arbitro Ciudi es
cretiva Il rigore. D'Amico entrate 
nel Muoia al peate di Sci*** D M 

falliva la gì aedo occasione. Intzfeve-
ne cesi 1 tempi supplementari eesee-
deai ripetete il 2-2 dell'andata e 
Bi lame. A i r » ' del prime lampe 

del e *•«> » pubblico con en gei di 
'batto a paesani alle e ete-

__ tanto per la sae bellezze, 
per I * sua™ tempestività. 

I l Bologna he le grossa H l iaaee l i 
di aver giocato in • dieci • dal 33 ' 
del s.t„ essendo uscito Colembe, 
quando te dee soetitozioal 
g i i alienate. 

L'Inghilterra 
supera (3-1) 
l'Ungheria 

BUDAPEST — L'Inghilterra fra 
battuto Ieri aera l'Ungheria 3-1 
(1-1) In una partita valevole per 
il greppo quattro europeo della 
faae eliminatoria del campionati 
mondiali di caldo. Reti di Breok-
Ing al 19 ' Ceraba al 44", Brooklng 
al M ' . Keegan al 73* su rigor*. 

Onesta la classifica del grappe 
quattro dopo rincontro di Ieri aèrei 

Inenitterra C 3 1 2 1 1 B 7 
Romania 5 2 2 1 4 3 B 
Ungheria 4 2 1 1 « f 3 
Svizzera 4 1 1 1 1 7 1 

5 1 1 3 4 9 1 


